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OPPIDO MAMERTINA. Il vescovo di Oppido
Mamertina-Palmi, Francesco Milito ha deciso di istituire un
fondo di solidarietà per far fronte ai bisogni degli
immigrati che vivono nella Piana di Gioia Tauro con
l’obiettivo che «la parola e la realtà dell’emergenza
immigrati scompaiano definitivamente e l’integrazione sia
il nuovo nome della convivenza pacifica». L’iniziativa avrà
nella Messa del Crisma il «suo alto momento di segno di
unità nella carità della nostra Chiesa», spiega il vescovo
aggiungendo che la solidarietà «ci responsabilizza
personalmente: il gesto di carità, che nasce dal mettere da
parte quanto è frutto della pratica del digiuno al pensiero
del sovvenire alla necessità dell’altro, è atto non delegabile,
da vivere nel segreto che solo il Padre conosce. L’esito
finale si configura come un vero esodo dal deserto
dell’accartocciamento ripiegato su se stessi verso la Terra
della promessa liberazione interiore, come singoli e come
comunità». Una identica iniziativa il vescovo Milito la aveva
promossa in occasione dell’Avvento trovando un positivo
riscontro tra i fedeli della diocesi calabrese.

Raffaele Iaria
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Corso di Nova-T
su evangelizzare
con i social network

ROMA. Le reti sociali
sono «porte di verità e di
fede; nuovi spazi di
evangelizzazione». Saper
usare bene i social
network è perciò sempre
più necessario per chi
opera nella pastorale e
nell’evangelizzazione. Per
questo la seconda lezione
del corso
«Evangelizzazione &
Comunicazione", che
Nova-T organizza per i
religiosi, il 19 marzo
prossimo, si concentra su
come: «Si può annunciare
il Vangelo con i social
network?». Appuntamento
presso la fraternità dei
frati Cappuccini Lombardi.
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CATANZARO. Domani
alle 18 nella sala della
Provincia di Catanzaro si
terrà il sesto incontro di
preparazione al Cortile
dei gentili. Alla presenza
dell’arcivescovo di
Catanzaro-Squillace
monsignor Vincenzo
Bertolone, interverranno
don Mimmo Battaglia, don
Piero Puglisi, don Giacomo
Panizza e Katia Stancato.
Tema dell’incontro sarà
«Incarnare: dai "sogni" ai
"segni": farsi carico della
condizione umana in realtà
concrete». Come noto
Catanzaro il 19 e 20 aprile
ospiterà una sessione del
Cortile dei gentili cui è

prevista la partecipazione
del cardinale Gianfranco
Ravasi, presidente del
Pontificio Consiglio della
cultura.  L’appuntamento
vuole essere un «luogo
d’incontro e dialogo», uno
«spazio di espressione per

coloro che non credono e
per coloro che si pongono
delle domande riguardo
alla propria fede, una
finestra sul mondo, sulla
cultura contemporanea e
un ascolto delle voci che
vi risuonano». (G.Scar.)

CALTANISSETTA. Con il
mese di marzo il portale
web della diocesi di
Caltanissetta si rinnova
ulteriormente nella veste
grafica e nei suoi contenuti,
acquisendo uno stile più
elegante e funzionale. Il
nuovo progetto, voluto dal
vescovo Mario Russotto, è
stato studiato e realizzato
per rendere più agevole la
navigazione, grazie alla
grafica e alla struttura che lo
rendono particolarmente
intuitivo. Dal portale

www.diocesicaltanissetta.it si accede rapidamente alla home
page. Il nuovo sito web consente anche di visitare le pagine
dedicate al Seminario vescovile, al cui interno si trovano, oltre
la Biblioteca, il Museo diocesano «G. Speciale», che ospita
circa 500 oggetti. tra dipinti, tessuti, oreficerie, sculture.
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Cortile dei gentili, Catanzaro si prepara
con un incontro sul tema «Incarnare»

Chiesa di Caltanissetta, a marzo
debutta il rinnovato portale online

Diocesi di Oppido Mamertina-Palmi
Milito istituisce un fondo di solidarietà
per gli immigrati della Piana di Gioia Tauro

Il Duomo di Catanzaro (foto Archinà)

Il vescovo Russotto
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Quaresima, la conversione passa anche dalla crisi
el segno di Elia»: è
questo il titolo del-
la lettera pastora-

le che l’arcivescovo Donato Ne-
gro ha indirizzato alla Chiesa di
Otranto per la Quaresima. La fi-
gura del profeta è stata presa da-
gli uffici diocesani come riferi-
mento per tutte le attività pasto-
rali di questo periodo: celebra-
zioni, centri di ascolto biblici, a-
nimazione caritativa, vocazio-
nale e familiare. L’auspicio, scri-
ve Negro, è che sui passi di Elia
«la riscoperta della nostra voca-
zione profetica ci porti inquietu-
dine, così da non sotterrare i ta-
lenti e non temere di parlare al
mondo di quell’essenziale che –
come dice il poeta – è invisibile
agli occhi».
Spazzare via il disincanto e la ras-

N« segnazione con il fuoco della
speranza è invece «la grande sfi-
da, il percorso di fede» che pro-
pone il vescovo di Nola Benia-
mino Depalma. «Cristo – scrive
De Palma nel suo messaggio ai
fedeli – confida nell’approdo fra
le braccia del Padre, sa che Dio
non lo abbandonerà mai, è cer-
to che la verità e la giustizia sa-
ranno ristabilite, mai dubita che
la carità diverrà l’unica legge u-
mana». In questa crisi sociale, e-
conomica e morale, quindi, «non
siamo soli. Dio è presente ora più
che mai nelle nostre storie, nella
nostra terra, nelle nostre paure.
Confidando in lui troveremo le
risorse interiori per fare fronte al-
l’oscurità». Per il vescovo di No-
cera-Sarno, Giuseppe Giudici, la
Quaresima è «tempo forte, favo-

revole e opportuno per compie-
re qualche passo in più nel cam-
mino di fede». «Disarmati nel
cuore – esorta Giudici nella sua
lettera alla diocesi – con le mani
in alto, lasciamoci riconciliare
con Dio. Solo così potremo ri-
conciliarci con i fratelli e le so-
relle, con i quali ci scambiamo

un gesto di pace, divenendo nuo-
va creatura».
Un invito alla purificazione vie-
ne anche dal vescovo di Sant’An-
gelo dei Lombardi-Conza-
Nusco-Bisaccia, Pasquale Ca-
scio: «In questo tempo propizio
ritorniamo a Gesù, nel mistero
della sua sofferenza poniamo la
morte al nostro peccato e il disa-
gio personale e sociale delle sue
conseguenze».
Il vescovo di San Benedetto del
Tronto-Montalto-
Ripatransone, Gervasio Gestori,
suggerisce invece i modi in cui
può essere declinato il gesto del-
l’elemosina: elemosina «dell’a-
scolto paziente in famiglia e di
chi spesso disturba», elemosina
«di parte del proprio tempo da
condividere con chi si sente so-

lo», elemosina «di uno sguardo o
di un sorriso, di un incoraggia-
mento o di un consiglio».
Infine il vescovo di Imola, Tom-
maso Ghirelli, che invita i fedeli
«a vedere il baratro sul quale ci
troviamo e a riconoscere le no-
stre responsabilità, per arrivare
alla conversione e alla confes-
sione dei peccati», sprona a tor-
nare al cuore del nostro credere,
ossia Gesù Cristo, «il solo che,
grazie all’intervento di Dio, puri-
fica il mondo dal marciume e fa
tutto nuovo. E con Lui la speran-
za non è più confondibile con le
sempre rinascenti illusioni».
(Hanno collaborato Susanna Fa-
viani, Valeria Chianese, Quinto
Cappelli, Lucia Giallorenzo, An-
tonio Cagnazzo)
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La difficile situazione
economica, l’invito alla
riconciliazione con Dio
e alla speranza nei messaggi
alle diocesi dei vescovi
Negro, Depalma, Giudici,
Cascio, Gestori e Ghirelli

Preghiera delle donne
una sfida ecumenica
DI DONATELLA COALOVA

na figura stilizzata, grigia, separata
dal mondo circostante, ma non pri-
va di speranza. L’abbraccia infatti u-

na luce intensa, calda, che scende dall’alto,
da Dio, e s’irradia orizzontalmente, dal pros-
simo. Con questa immagine suggestiva, che
costituisce il logo della Giornata mondiale
di preghiera del 2013, la pittrice Anne-Lise
Hammann Jeannot rap-
presenta l’apertura e la
solidarietà nei confron-
ti degli immigrati.
«Ero straniero e mi ac-
coglieste» (Mt 25,35) è
appunto il tema propo-
sto dal Comitato inter-
confessionale di donne
della Francia che ha pre-
parato il sussidio per la
celebrazione di que-
st’anno. In più di 180 na-
zioni del mondo si è così riflettuto su que-
sto tema di scottante attualità. Anche in I-
talia, dal Nord al Sud, si è registrata un’ade-
sione sempre più diffusa all’iniziativa. Tra-
dizionalmente la Giornata mondiale di pre-
ghiera si tiene il primo venerdì di marzo.
Tuttavia per facilitare la partecipazione in
diverse località l’incontro è stato spostato a

U
domenica 3 marzo. Il Comitato nazionale è
formato da Elaine Cavanagh (Esercito del-
la Salvezza), Anne Rose Lier (Chiesa evan-
gelica luterana), Marisa Mastrototaro (Chie-
sa valdese), Lina Ferrara (Chiesa cristiana
avventista del settimo giorno), Annamaria
Raimondi (Chiesa cattolica), Elisabetta Ka-
lampouka (Chiesa ortodossa del Patriarca-
to ecumenico di Costantinopoli). Al Comi-
tato nazionale si affianca una fioritura di

Comitati locali, attivi in
tutta la penisola. Grazie
al loro lavoro, donne di
diverse confessioni cri-
stiane condividono pre-
ghiere e meditazioni
sulla stessa pagina bibli-
ca, impegnandosi fian-
co a fianco in progetti di
solidarietà. Viene così
attuato il motto della
Giornata mondiale di
preghiera, «informarsi

per pregare - pregare per agire», con la scel-
ta decisa di pregare insieme ed agire insie-
me, per rafforzare i legami di comunione e
di fraternità.
«I nostri occhi siano rivolti verso gli altri con
rispetto e accoglienza – è scritto nel sussi-
dio –, il nostro sorriso possa portare calore,
il nostro parlare dare vita, la nostra presen-

za recare sostegno".
Come mettersi in relazione con i forestieri?
Il tema è particolarmente sentito in Fran-
cia, che da secoli è terra di immigrazione.
Attualmente quasi un francese su quattro ha
un nonno o una nonna giunti da un altro
Paese. Anche se la Francia è la quinta po-
tenza economica mondiale, dopo Stati U-
niti, Cina, Giappone e Germania, non man-
cano  vaste sacche di povertà e di spere-
quazione sociale. Nell’attuale contesto di
crisi, i lavoratori stranieri non sono più ac-
colti con benevolenza, come diverse volte
avvenne in passato, ma spesso vengono
guardati con diffidenza e sono accusati di
rubare lavoro agli autoctoni. «Con gli anni
la politica di immigrazione è diventata re-
pressiva . Cerca di impedire  i matrimoni di
convenienza per ottenere un permesso di
soggiorno – spiegano le donne del Comita-
to francese della Giornata mondiale di pre-
ghiera –. Gli studenti stranieri possono ri-
manere in Francia soltanto se superano tut-
ti gli esami; le pratiche per l’unificazione fa-
miliare si protraggono all’infinito; il diritto
all’asilo politico non è più riconosciuto au-
tomaticamente. Se in occasione di un con-
trollo stradale uno straniero viene trovato
senza documenti, prima viene portato in
un Centro di arresto e poi viene espulso dal
Paese». In risposta a questa situazione, l’im-
pegno delle Chiese cristiane è deciso e con-
corde. «Cattolici, protestanti ed ortodossi
praticano lo stesso spirito di accoglienza
verso gli immigrati ed incoraggiano le chie-
se locali ad ospitare gruppi etnici stranieri
– attesta il Comitato francese della Gmp –.
Molte organizzazioni di volontari e Ong e-
cumeniche difendono queste persone e le
aiutano ad appellarsi contro i provvedi-
menti di espulsione. Le donne straniere,
spesso vittime di sessismo e razzismo, tro-
vano un aiuto nei nostri gruppi».
Nel 2010 le Chiese hanno lanciato un ap-
pello che s’intitola: «Lasciateci stare uniti e
non permettete che i diritti degli stranieri
vengano messi a repentaglio». Anche in I-
talia i cristiani devono cementare insieme
i loro sforzi per sradicare pregiudizi e diffi-
denze. Perché il grigio della solitudine e del-
l’esclusione sia trasfigurato dalla luce e dal
calore dell’amore.
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Qui e sotto: donne di diversa nazionalità e provenienza, in preghiera

e radici della Giornata mondiale di
preghiera  sono in ambito protestan-
te, nella seconda metà dell’Ottocen-

to, in un’America tragicamente segnata dal-
la guerra di secessione, dalle aberrazioni
dello schiavismo, dalla miseria di nume-
rosi immigrati giunti dall’Asia e dall’Euro-
pa. Nella volontà di dare una risposta a que-
sto mare di sofferenze , vengono istituite

L

giornate di preghiera e di solidarietà. 
Nel 1887 donne della Chiesa presbiteriana
organizzano una giornata di preghiera  «per
la missione interna». Ben presto si svilup-
pano iniziative analoghe fra le donne bat-
tiste, anglicane e metodiste.
Nel 1912 Helen Montgomery e Lucy Pea-
body, della Chiesa battista, organizzano u-
na Giornata interdenominazionale di pre-
ghiera per le missioni, sia quelle all’estero,
sia quelle all’ interno , in soccorso dei tan-
ti emarginati che vivono in America.
Nel 1920 tutte le iniziative imperniate su
giornate di  preghiera e di solidarietà con-
fluiscono in una sola liturgia comune per
il Nord America. A partire dal 1927 si parla
della Giornata mondiale di preghiera sot-
to la guida di un Comitato ecumenico di

donne americane. Ben presto questa novità
varca gli oceani, diffondendosi in tutto il
mondo. Il Comitato internazionale nasce
nel 1968 con sede a New York. Dal 1969 par-
tecipano all’iniziativa anche donne catto-
liche. È recente l’ingresso nei Comitati del-
le donne ortodosse.
Attualmente i Paesi in cui è conosciuta la
Giornata mondiale di preghiera sono sud-
divisi in sette regioni: quella asiatica; quel-
la del Pacifico con Australia e Nuova Ze-
landa; quella del Nord America con Cana-
da e Caraibi; quella latinoamericana; quel-
la africana; quella europea; quella del Me-
dio Oriente. Il prossimo incontro europeo
sarà nel 2014 in Austria.

Donatella Coalova
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le origini
Il via alla fine dell’800
Nel 1927 la prima volta 
secondo lo stile attuale

Una storia nata nell’America protestante

«Ero straniero e mi
accoglieste» è il tema
della Giornata mondiale
2013. Da un gruppo
interconfessionale
francese la guida
alla celebrazione

CREDERE
IN DIALOGO


